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OGGETTO: PROROGA DEI TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE PER 
I CONCORSI PUBBLICI INDETTI GIUSTE DETERMINANZIONI DEL 
SETTORE I – AFFARI GENERALI - RG. NN. 375, 376 E 3677 DEL 28 
APRILE 2020 E RETTIFICA AVVISO PER CONCORSI PUBBLICI, PER 
TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI VARI  POSTI E CATEGORIE 
PROFESSIONALI.  

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE IN SOSTITUZIONE DEL RESPONSABILE DEL 

SETTORE I 

Che ai sensi dell’art. 6 della L. 241/90, attesta di non incorrere in alcuna delle cause di incompatibilità previste dalla 
normativa vigente e dalla normativa anticorruzione e di non trovarsi in conflitto di interessi in relazione all’oggetto 
dell’atto.  
 
 
VISTA la deliberazione di Giunta Municipale n. 43 del 23 aprile 2020 esecutiva, recante l’approvazione 

del Piano Triennale del Fabbisogno del Personale 2020/2022. Elenco annuale 2020. Modifica e 

integrazione alla deliberazione di G.M. n. 160/2019.  

DATO ATTO che l’ente ha adempiuto all’obbligo di cui all’art. 34 bis del D.Lgs. 30-3-2001, n. 165, 

comunicando ai competenti uffici della funzione pubblica l’intenzione di procedere alla copertura del 

posto in parola; 

DATO ATTO che, nonostante sia terminata la sospensione dei termini per l’esame delle istanze di 

mobilità ex art. 34-bis menzionato, l’Ente non ha tuttora ricevuto alcuna risposta, ma non sono ancora 

decorsi i quarantacinque giorni richiesti per la consumazione del potere della pubblica amministrazione 

interpellata.  

ACCLARATO che l’Ente, avendo comunque necessità di procedere con urgenza all’adozione di tutti gli 

atti propedeutici all’assunzione di n. 4 profili professionali essenziali per la garanzia della erogazione dei 

livelli di efficienza delle prestazioni del Settore III –tecnico, il cui organico nel settore tecnico, per via 

dei pensionamenti intervenuti e di cessazioni anticipate è gravemente ridotto, tanto da compromettere 

l’erogazione dei servizi essenziali da parte dello stesso.  

EVIDENZIATO che ove al termine della sospensione dovesse pervenire una risposta positiva da parte 

del dipartimento della Funzione Pubblica, anche regionale, la presente procedura sarà revocata.  

RICHIAMATE integralmente le determinazioni di questo Settore I rg. Nn. 375, 376 e 377 del 28 aprile 

2020 con le quali, rispettivamente, sono stati indetti i seguenti concorsi pubblici per titoli ed esami ed 

approvati i relativi bandi: 



 

  
 

- concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione, a tempo pieno e indeterminato, di n. 1 

(uno) istruttore direttivo tecnico di categoria D, posizione economica D1; 

- concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione, a tempo pieno e indeterminato, di n. 1 

(uno) istruttore tecnico – di categoria C, posizione economica C1 

- concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione, a tempo pieno e indeterminato, di n. 2 

(due) esecutori tecnici – operai specializzati -  di categoria B3. 

DATO ATTO che l’estratto dei predetti bandi di concorso pubblico è stato pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale della Regione Sicilia, serie speciale concorsi, n. 6 del 30 aprile 2020.  

ATTESO CHE la pubblicazione in Gazzetta prevedeva, invero la messa a bando di complessivi 6 

posti e in particolare di n. 3 (tre) posti di istruttore tecnico – Categoria C1, mentre 

l’amministrazione ha determinato, nel rispetto della normativa vigente e nell’ottica del 

contenimento della spesa di personale, di porne a bando nell’anno 2020 solo uno.  

RICHIAMATO segnatamente l’atto di indirizzo dell’Amministrazione comunale targato 6412 dello 

stesso 28 aprile 2020, agli atti, proprio con la “finalità di contenere la spesa di personale alla luce 

delle difficoltà di bilancio che potrebbero insorgere a seguito della grave crisi economica e sociale 

generata dalla pandemia in atto e dalle conseguenti severe misure di contenimento della diffusione 

del contagio e del virus COVID-19 ancora in vigore”.  

DATO ATTO che pertanto si è reso necessario provvedere alla pubblicazione di apposito Avviso di 

Rettifica ugualmente in GURS, onde rendere omogenee le procedure messe a concorso con la 

pubblicazione sullo strumento di pubblicità regionale.  

DATO ATTO che, al contempo, è stato fornito atto di indirizzo espresso da parte 

dell’Amministrazione, formalizzato in atti n. 7476 del 25 maggio 2020, di valutare la proroga dei 

termini di presentazione delle candidature per i posti messi a concorso al fine di rendere più ampia 

possibile la platea dei partecipanti e di conseguenza la qualità dei possibili vincitori, alla luce della 

scarsa visibilità che le procedure indette hanno conseguito nel periodo emergenziale del “lockdown” e 

della chiusura di tutti gli uffici pubblici e delle attività degli ordini e degli albi a causa dell’emergenza 

derivante dalla pandemia generata dal COVID-19.  

RITENUTO nel merito condivisibile l’indirizzo dell’Amministrazione alla luce del fatto che in questa 

sede i bandi di concorso si ritiene non abbiano sostanzialmente ricevuto la dovuta e necessaria 

pubblicità per un evidente molteplicità di cause e segnatamente: 

- il blocco delle procedure concorsuali al 16 maggio 2020 e la possibilità che le stesse fossero 

ulteriormente bloccate; 

- la possibile confusione ingenerata dalla pubblicazione di un concorso per un complessivo 

numero di sei posti a tempo pieno e indeterminato e la sostanziale indizione di concorsi 

pubblici per soli quattro posti, che necessitava comunque di rettifica con lo stesso strumento di 

massima pubblicità utilizzato al momento della indizione; 

- la sostanziale necessità di garantire il favor partecipationis anche attraverso la pubblicizzazione 

presso altre pp.aa., ordini, albi del settore interessato; 

- mancata consumazione del potere di assegnazione di personale eccedentario di altri enti da parte 

della F.P. ex art. 34-bis del D.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii. che comporterebbe poi la revoca della 

procedura e comunque la impossibilità al momento dell’avvio delle procedure di valutazione.  



 

  
 

   RICHIAMATO il consolidato orientamento giurisprudenziale tanto amministrativo che di merito 

secondo cui la mancata adeguata pubblicizzazione dei bandi (che qui va letta nel particolare contesto 

della emergenza nazionale che ha comportato la chiusura degli stessi uffici pubblici, fatti salvi i servizi 

essenziali) costituisce legittimo motivo di proroga dei termini di partecipazione, fermo restando il 

possesso dei requisiti di partecipazione (cfr. cass. civile, sez. lav., 29/01/2015 n. 1691).  

 

 CONSIDERATO, vieppiù, con riferimento a qualsiasi procedura concorsuale, “rientra nella discrezionalità 

dell'amministrazione valutare l'opportunità di concedere una proroga del termine fissato per la presentazione delle istanze, 

purché ciò avvenga prima della scadenza, e tenuto conto dell'opportuno bilanciamento dei diversi interessi coinvolti, nonché 

delle specifiche circostanze di fatto del caso concreto”; Da ciò discende che l'ampiezza della partecipazione e del 

confronto tra i candidati, costituisce una precondizione per l'utile conseguimento degli obiettivi della 

selezione, ed assume un peso maggiore rispetto a quello assunto dal principio del favor partecipationis 

nell'ambito, ad esempio, di una procedura di evidenza pubblica finalizzata ad acquisire una prestazione 

da parte di un operatore economico ( inter alia Cfr. Consiglio di Stato sez. III - 17/09/2019, n. 6181).  

 

ACCLARATO che la proroga dei termini di partecipazione a delle procedure concorsuali, motivate da 

una necessità di ampliamento della partecipazione più ampia possibile, non mortificano affatto il 

principio della par condicio che è mantenuto inalterato nella fattispecie, in quanto svolge un ruolo 

essenziale, ma semplicemente che la sua applicazione, a tutela della efficienza e tempestività della 

partecipazione, va temperata alla luce dell'interesse pubblico alla massima partecipazione alla selezione. 

 

VISTO altresì il Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34 ( cd. D.L. Rilancio) pubblicato in GURI n. 128 

del 19 maggio 2020 recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, 

nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, il quale, al Capo XII 

contiene tra le altre, una serie di misure atte a garantire l’accelerazione dei concorsi pubblici nel rispetto 

delle misure di contrasto al fenomeno epidemiologico da Covid19 che, seppur non immediatamente 

cogenti per gli enti locali, tuttavia necessitano di una organizzazione tanto dell’Ente che bandisce che 

dei soggetti che intendono partecipare, posto che si tratta di normativa ancora in fieri.  

 

RITENUTO, per tutto quanto innanzi motivato: 

- di dover rettificare l’estratto del concorso sulla GURS – serie speciale concorsi – che sarà 

pubblicata more solito l’ultimo venerdì del mese e dunque il 29 maggio 2020, in modo da 

specificare che i posti di istruttore tecnico di categoria C1 messi a bando, sono uno anziché tre, 

mentre restano inalterati gli altri posti a concorso.  

- Opportuno prorogare i termini di partecipazione ai concorsi indetti e menzionati i cui termini 

scadono il 30 maggio p.v. , dando possibilità sino al 30 luglio 2020; 

- Di dover dare la necessaria pubblicità ai concorsi indetti mediante la pubblicazione nel citato 

numero della Gazzetta Ufficiale della Regione Sicilia;  

 

DATO ATTO della correttezza dell’agire amministrativo ai sensi e per gli effetti degli artt. 49 e 147-bis 

del D.lgs. 267/2000 e ss.mm.ii..  

 

DATO ATTO che restano acquisite le domande di partecipazione già pervenute, e, pertanto, i candidati 

che hanno già inoltrato la domanda di ammissione ai concorsi non sono tenuti alla ripresentazione di 

nuova istanza, in quanto restano invariate (eccetto per la parte relativa al termine di presentazione delle 



 

  
 

istanze) le disposizioni dei Bandi di concorso di cui alle determinazioni di questo Settore I Rg. nn. 375, 

376 e 377 del 28 aprile 2020 che qui sono integralmente richiamate. 

 

VISTO infine il bando approvato giusta determinazione richiamata n. 377 del 28 aprile 2020 relativo 

all’assunzione di n. 1 (uno) istruttore tecnico categoria C1, ove al capoverso relativo al 

TRATTAMENTO ECONOMICO per evidente errore materiale è previsto il trattamento per la 

categoria D, anziché C, seppure dal contesto del bando è di tutta evidenza che il trattamento 

economico non può che essere quello previsto per la categoria di accesso alla C.  

 

RITENUTO in questa sede di rettificare anche la sopra menzionata parte del bando per il concorso di 

categoria C nella parte segnata, dando al contempo atto che sono fatte salve le istanze già presentate per 

concorso in questione.  

 

DATO ATTO che il presente atto non comporta riflessi diretti e/o indiretti sulla situazione economico-

finanziaria dell’Ente e pertanto non necessita di parere di regolarità contabile e visto di copertura delle 

spese da parte del Responsabile del Settore II – Economico-Finanziario.  

 

VISTO l’art. 35, comma 1, lett. a), del richiamato D.Lgs. 30-3-2001, n. 165;  

VISTI: 

-  il D.Lgs. 25-5-2017, n. 75; 

- l’art. 3 del D.P.R. 9-5-1994, n. 487;  

VISTE le linee guida di indirizzo amministrativo sullo svolgimento delle prove concorsuali e sulla 

valutazione dei titoli, ispirate alle migliori pratiche a livello nazionale e internazionale in materia di 

reclutamento del personale, nel rispetto della normativa, anche regolamentare, vigente in materia, 

approvate con la Direttiva n. 3 del 24-4-2018 emanata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

Dipartimento della funzione Pubblica; 

VISTO il regolamento disciplinante le norme di accesso ai pubblici impieghi nell’Ente, approvato con 

delibera di giunta n. 44 del 23 aprile 2020, esecutiva ai sensi di legge; 

RITENUTO pertanto di prorogare al 30 luglio 2020 i termini di presentazione delle istanze per la 

partecipazione alle procedure concorsuali per titoli ed esami indette e citate.  

VISTI:  

- la l.24/90 come recepita nell’ordinamento regionale siciliano; 

- gli artt. 4 e 13 e segg. del D.Lgs. 30-3-2001, n. 165;  

- l’art. 183, comma 9, del D.Lgs. 18-8-2000, n. 267; 

- il Regolamento Comunale di Contabilità;   

- il vigente regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi; 

- lo Statuto;  

VISTO il provvedimento sindacale n. 3/2019 con il quale è stato attribuito l’incarico di sostituzione del 

Responsabile del Settore I – Affari Generali e Amministrativi, in cui rientra il servizio personale al 

Segretario Generale nella ipotesi di assenza o impedimento del titolare.  

ATTESA l’assenza prolungata del Responsabile del Settore I; 



 

  
 

PER TUTTO QUANTO PREMESSO 

DETERMINA 
 

1) DI RETTIFICARE l’avviso di selezioni pubblicato in GURS n. 6 del 30 aprile 2020 nella parte in 

cui prevede che l’Ente procede a concorso per assunzione di n. 3 (tre) istruttori tecnici da 

inquadrare nella Categoria C1, specificando che il posto da coprire e messo a concorso è 

solamente 1 (uno) per la predetta categoria; 

2) RETTIFICARE la parte del bando pubblico di concorso approvato giusta determinazione rg. N. 

377 del 28 aprile 2020 ove alla voce “trattamento economico” è previsto che sia quello di una 

categoria D1, anziché C1, come peraltro è evidente; 

3) DI PROROGARE per tutte le motivazioni e gli atti di indirizzo menzionati in premessa e che qui 

sono integralmente riportati i termini di presentazione delle candidature ai posti messi a 

concorso dall’Ente con le determinazioni rg. Nn. 375, 376 e 377 del 28 aprile 2020 e pubblicate 

sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Sicilia – serie speciale concorsi – n. 6 del 30 aprile 2020 al 

30 luglio 2020; 

4) DI APPROVARE il testo del bando di concorso rettificato come sopra specificato; 

5) DI PUBBLICARE l’avviso si proroga e rettifica nella prossima Gazzetta Ufficiale delle Regione 

Siciliana serie speciale concorsi, che di norme è pubblicata ogni ultimo venerdì di ciascun mese; 

6) DI DARE ATTO che sono fatte salve le istanze/candidature già presentate in quanto restano 

invariate (eccetto per la parte relativa al termine di presentazione delle istanze) le disposizioni 

dei Bandi di concorso di cui alle determinazioni di questo Settore I Rg. nn. 375, 376 e 377 del 

28 aprile 2020 che qui sono integralmente richiamate. 

7) DARE MANDATO all’ufficio segreteria a dare la più ampia diffusione della presente 

determinazione e dei bandi di concorso e relativa scadenza, con tutti i mezzi disponibili.  

8) DI DARE ATTO che il Responsabile del procedimento in relazione al presente atto è il Segretario 

Generale in sostituzione del Responsabile del Settore I, dott.ssa Mariagiovanna Micalizzi.  

9) DI DARE ATTO CHE presente provvedimento potrà essere revocato/annullato o modificato in 

qualsiasi momento senza che alcuno abbia a pretendere altro che il rimborso della tassa di 

ammissione al concorso.  

10) DI DARE MANDATO all’ufficio segreteria di provvedere alla pubblicazione della presente 

all’Albo pretorio on-line, nonché nella sezione Amministrazione Trasparente del sito, 

sottosezione “bandi di concorso” al fine dell’assolvimento agli obblighi di pubblicazione 

previsti dalla vigente normativa; 

 
 
 
Altavilla Milicia, lì 25 maggio 2020  

 

 

          f.to  
IL SEGRETARIO GENERALE 

IN SOSTITUZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE I 
DOTT.SSA MARIAGIOVANNA MICALIZZI 

 
firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2 del d.lgs n. 39/1993  

 
 

 



 

  
 

 
 

ESTREMI DI PUBBLICAZIONE ALL’ALBO DELL’ENTE 
(art. 47 c. 1 legge 8/6/1990, n° 142) 

 
 
Si attesta che la presente liquidazione, viene pubblicata all’albo pretorio on-line del portale 
www.comunealtavillamilicia.gov.it per 15 giorni consecutivi, con decorrenza dal           .  
 
N. Reg. Albo:   
 
 
Altavilla Milicia, lì                Il Responsabile della pubblicazione on line 
 


